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Tortorici. Piazza Timpanaro - 1999. (Foto Galbato)

Casa Timpanaro. Portale esterno. (Foto Galbato)

APPENDICE I - FOTOGRAFIE E DOCUMENTI



Sebastiano Timpanaro (Tortorici 1858-1926).
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Salvatore Timpanaro (Tortorici 1892-
1915).

Sebastiano Timpanaro sr (Tortorici 1888 - Pisa
1949).

Sebastiano Timpanaro sr in età matura.

LA FAMIGLIA TIMPANARO (FOTO AF E AR)
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S. Timpanaro sr, M. Cardini (Arezzo 1890-
Firenze 1978), M. Timpanaro (Tortorici

1890-1980). Tortorici, Anni Trenta.

S. Timpanaro jr (Parma 1923 - Firenze 2000).
Parma, Anni Trenta.

Sebastiano Timpanaro jr,
Roma, 1994.

S. Timpanaro jr (1923-2000), Maria A. Morelli
(Pisa 1938), Montenero, 14 agosto 1981.
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Atto di nascita di S. Timpanaro (1858-1926), (fronte).

DOCUMENTI PERSONALI (Registri demografici Tortorici - Napoli)
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Atto di nascita di S. Timpanaro (1858-1926), (retro).
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Atto di Battesimo di S. Timpanaro sr.

Atto di nascita di S. Timpanaro sr.
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Atto di matrimonio (fronte).
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Atto di matrimonio (retro).
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Licenza Liceale (ABo).
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Libretto Universitario (ABo).
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Libretto Universitario (ABo).
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Libretto Universitario - Napoli (ABo). 
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Carriera scolastica per il trasferimento da Napoli a Bologna (ABo). 

Libretto Universitario - Napoli (ABo). 



 584 APPENDICE I – FOTOGRAFIE E DOCUMENTI

Libretto Universitario - Bologna (ABo). 
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Statino di un esame (ABo).
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Certificato degli esami sostenuti (ABo).
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Certificato di Laurea (ABo).
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Conferimento della Medaglia d’argento (AF).
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Conferimento del distintivo d’onore (AF). 
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Conferimento delle stellette (AF).
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Conferimento della Croce di guerra (AF).
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Passaporto (AR).
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Passaporto (AR).
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Tesserino giornalistico (AR).
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Vannucci (a c. di), Firenze: dalle «Giubbe Rosse» cit., pp. 80 e 81.

Le Scuole Pie Fiorentine, Cinquant’anni di vita 1925-1975, Firenze 1975, p. 39.

V. Nannetti, E. Vittorini, E. Montale, A. Bon-
santi. M. Nannetti, R. Franchi, S. Timpanaro.

Personaggi dell’altra foto, senza
Montale. 

I COLLEGLI E GLI AMICI DI TIMPANARO
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La Plaquette “All’Antico Fattore”. Premiazione di Montale 1932.
Vannucci (a c. di), Firenze: dalle «Giubbe Rosse» cit., p. 158.

Le tavolate all’Antico Fattore. Vannucci (a c. di), Firenze: dalle «Giubbe Rosse» cit., p. 113.
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G. Napoli a S. Vanadia. C. p., Patti, 2-8-1927 (AR) (fronte).

TESTIMONIANZE SU TIMPANARO
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G. Napoli a S. Vanadia. C. p., Patti, 2-8-1927 (AR) (retro).
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G. NAPOLI, Un giudizio su M. Pant, «L’Alba» A. I, 7 ottobre 1915, p. 125.
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Lettera di Timpanaro a Bartolini (ABa 144), con disegni di Bartolini.
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Cartolina di Leonardo (AR).
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Verbale di intitolazione della piazza a S. Timpanaro sr 1997 (AR).
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Tortorici. Via Fontana S. Francesco. (Foto Galbato)

EPIGRAFE ALLA FAMIGLIA TIMPANARO
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Epigrafe Alla Famiglia Timpanaro. Agosto 2003. (Foto Galbato)



«La Diana» A. I, n. 16, 25 dicembre 1915, p. 302.

TIMPANARO PER IL FRATELLO

APPENDICE II - RICORDI IN MEMORIAM
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«L’Alba» A. I n. 8, novembre 1915, pp. 136-137.
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I

La Voce dei Lavoratori
Off. Galileo Firenze 1950

Sebastiano Timpanaro

La professoressa Maria Timpanaro Cardini ha fatto dono alla biblio-
teca della Flog., con l’intenzione di dare un contributo concreto alla lotta
dei Lavoratori per la conquista della cultura, di due opere pregevoli; il
“Sidereus Nuncius” di Galileo Galilei (il testo latino è corredato da una
traduzione a fronte fatta dalla stessa Maria Timpanaro) e una antolo gia
di pagine scientifiche in due volumi dal titolo “Leonardo” compilata dal
marito della professoressa Timpanaro: il professore Sebastiano Timpa -
naro, benemerito cultore della storia della scienza morto da pochi mesi.

Mentre ringraziamo a nome di tutte le maestranze delle officine di
Galileo, per questo dono, pubblichiamo una breve biografia del profes-
sore Timpanaro che ci è stata richiesta da alcuni soci.

Nato a Tortorici (prov. Messina) nel 1888, morto a Pisa nel dicembre
scorso, si laureò in Fisica a Bologna con Augusto Righi. Fu assistente
all’Università di Parma; poi per lunghi anni, professore di matematica e
fisica in una scuola privata di Firenze (aveva dovuto adattarsi a questo
posto perché non iscritto al partito fascista) infine direttore della “Do -
mus Galileana”, un istituto di storia della scienza sorto a Pisa. Eseguì
varie ricerche di fisica sperimentale e di geofisica, ma si occupò soprat-
tutto di storia della scienza. In numerosissimi articoli pubblicati in quo-
tidiani e riviste di cultura egli portò a conoscenza del pubblico, in forma
piana, ma senza rinunziare al rigore e alla serietà scientifica, le più im -
portanti conquiste della fisica moderna (teoria della relatività, dei quan-
ti, radioattività, fisica nucleare) e rievocò le figure dei grandi scienziati
del passato specialmente di Galileo, delle cui opere curò anche una edi-
zione in due volumi (Milano classici Rizzoli). Unì sempre all’amore per
la scienza gli interessi per i problemi politici e sociali; era iscritto al Par-
tito Socialista Italiano e fino all’ultimo lavorò per la causa del socialismo
e della cultura laica.

A TIMPANARO DAGLI AMICI
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II

Da Il Nuovo Corriere - Firenze - via Ricasoli

1-2-952
ALLA STROZZINA
BONSANTI PARLA

di Sebastiano Timpanaro

È stata inaugurata ieri sera alla Strozzina una mostra di dipinti, in -
cisioni e disegni della collezione di Sebastiano Timpanaro. La mostra
comprende soltanto la parte moderna della raccolta; incisioni di Moran-
di, Bartolini e Viviani, disegni e dipinti di Capocchini, Scipione, Macca-
ri, Mafai; Cantatore, Manzù, Viani, Fazzini, Campigli, Casorati, Guttu-
so, Zancanaro ed altri. In occasione di questa “vernice” di natura un po’
particolare in quanto, in realtà, veramente rappresentativa di Seb. Tim-
panaro, e quindi più a lui dedicata che agli “espositori”, ha parlato, per
ricordare la figura dello scienziato, uomo d’arte e filosofo siciliano, Ales-
sandro Bonsanti.

Bonsanti ha tenuto a chiarire innanzi tutto, il significato intimo del-
la collezione Timpanaro, che dimostra da una parte l’amore che egli ebbe
durante tutta la sua vita per le arti figurative, mentre testimonia dall’al-
tra quanto egli aiutò scultori e pittori contemporanei a chiarire i propri
mezzi espressivi: in altre parole la misura dell’intervento attivo del Tim-
panaro nella nostra arte di oggi.

L’oratore ha quindi tracciato un breve riassunto delle notizie riguar-
danti la vita di Timpanaro: una cronaca fitta di momenti in cui la presen-
za di Sebastiano Timpanaro ebbe valore, e, a volte, determinante.

Allievo di Augusto Righi, fisico appassionato, con interessi umanisti-
ci, collaboratore de “Arduo” autore di quel volume apparso presso la li -
breria della Diana in cui al titolo “scritti liberisti” il contenuto tiene perfet-
tamente fede. Timpanaro non tradì mai il suo interesse umano: quello che
contribuì ad indirizzare i suoi studi scientifici ad un’opera costante di
accortissima divulgazione. In questa veste di divulgatore pubblicò artico-
li sulla Fiera Letteraria a firma Mario Pant (un anagramma del suo cogno-
me) e tenne poi una rubrica sull’Ambrosiano di Milano, quando questo
giornale era accogliente verso gli irregolari, verso cioè coloro che non ave-
vano subito il fascismo e contro di esso combattevano. Alessandro Bon-
santi ha concluso ricordando le qualità d’intelligenza e di cultura che in
Timpanaro si univano ad una esemplare fermezza di carattere per cui quel
concetto di “Uomo Intero” di cui ebbe a suo tempo a polemizzare, veniva
raramente a costituire una divisa morale, una partecipata norma di vita.
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III

L’Alto Adige, 7 gennaio 1955

SEBASTIANO TIMPANARO SCIENZIATO E UMANISTA

È forse concesso ad un profano che ebbe con il fisico Sebastiano Tim -
panaro soltanto un brevissimo ma sorprendente cordiale scambio di let-
tere, e questo proprio negli ultimi giorni della sua esistenza, tentare di
evocare sia pure vagamente la sua figura morale e la sua generosità di
collega nei confronti degli scienziati di cui ebbe a recensire l’opera, pur-
ché a suo avviso fossero obiettivamente meritevoli di elogio? Il senti-
mento di stima che Timpanaro sapeva suscitare col fascino della perso-
na e il prestigio dell’intelletto sembrano incoraggiare una risposta affer-
mativa. Figura integra, sotto ogni punto di vista e per generale incontra-
stata ammissione, Timpanaro sapeva dare ad ognuno il suo, pur rile-
vandosi, giustamente, severo nei confronti delle fame usurpate.

A dar la spinta determinante a queste righe esitanti, ha certamente
contribuito la lettura straordinariamente gradevole della raccolta di Scrit -
ti di storia e critica della scienza. Gradevole, si intende, per ogni spirito
aperto, anche se non particolarmente versato negli argomenti e nei pro-
blemi di cui è così riccamente sostanziata quest’opera. È quindi chiaro
che non si tratta di un libro di facile divulgazione. Gli è che il diletto pro-
curato da questo appassionante volume è anche dovuto alle limpide scar -
ne, colorite doti di prosatore del Timpanaro. Egli ebbe in sorte il dono di
evocare immagini indelebili, di chiarire problemi astrusi, di far rivivere
figure, ambienti ed esperienze che una penna meno felice della sua non
avrebbe saputo alleggerire dalla polvere del tempo.

Il suo slancio entusiasta, la sua nobiltà nel dare a Cesare quello che
era di Cesare, lo tennero lontano, per sua fortuna e per quella dei suoi infi-
niti estimatori, da ogni intrigo. Così, non sollecitò riconoscimenti né am -
bite cariche. Si mantenne coraggiosamente indipendente durante tutto il
“ventennio” e non venne mai a patti. Non per nulla il suo ideale umano e
di scienziato era Galileo Galilei.

La sua dedizione, il suo anelito alle grandi idee non escludevano
naturalmente le sue giuste condanne nei confronti dei ciumadori, dei fal-
si scienziati e degli pseudo-profeti. Ciò significa che l’esuberanza del suo
temperamento mediterraneo non ottenebrava mai la lucida obiettività del
suo spirito. Che malgrado siffatto rigore, Timpanaro attribuisse tanta
importanza alla fantasia che si muove con la geniale intuizione anche nel-
le scienze, denota la sua mente aperta e comprensiva del complesso mec-
canismo della mente e dell’anima umana.
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Riconoscente ai suoi maestri per il loro insegnamento, conservò
sempre, con questo nobile sentimento un disinteresse e un’onestà da
anacoreta.

Questa vitalità, questa sua vivacità d’ingegno singolarissime, fece-
ro di Timpanaro, anche all’infuori dello specifico campo scientifico, una
personalità interessantissima. Così, egli fu uno dei più esperti, raffinati
conoscitori dell’arte del bianco e nero esistenti in Italia.

E forse non soltanto in Italia. Raccolse così un importante collezio-
ne di cui due dei miei disegni, bontà sua, dovevano far parte e che egli
non ebbe tempo di vedere. Nominato direttore “della Domus Galileana
di Pisa”, fu in quella città che gli si spensero, or son cinque anni, quegli
occhi che scrutarono tanti misteri cogniti e incogniti. Aveva appena ses-
sant’anni e lasciò costernati amici di vecchia e di recente data.

LEONE MINASSIAN


